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• * r , ' » ; . : • : v<:: Il contratto integrativo degli edili: il sindacato conquista i diritti d'informazione 

I cantieri non saranno più un mistero 
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Previsti ogni sei mesi incontri tra imprenditóri e Flc per discutere la politica del settore - Le resistenze dei ^a- ; 
tori di lavoro - Risultati sono stati strappati anche nella parte normativa - La contrattazione azienda per azienda -

* > 
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Dà Ieri c'è il nuovo contratto provinciale degli edili. Lo 
\ hanno firmato l'Acer, l'associazione dei costruttori romani e 

il sindacato unitario. Da ieri c'è il contratto e c'è un nuovo, 
importante strumento di governo del settore. Per conquistare 
quelle sei pagine dattiloscritte, piene di impegni e di < pre
messe > la categoria è stata costretta a scendere in sciopero 
per più di venti ore. Non era mai successo che per un con-

• tratto provinciale il sindacato fosse costretto a spendere 
tante energie, e non era mai successo che gli imprenditori 
per mesi e mesi si ostinassero a rispondere di « no » a tutte 
le proposte dei lavoratori. Uno scontro duro, dunque, che la 
dice lunga sulla «qualità» della piattaforma sindacale. : 

"' Il pacchetto di richieste della Flc mirava soprattutto a un 
- obiettivo: avere gli strumenti per controllare l'attività edilizia, 

programmarla, legarla alle esigenze della città. E su questo 
obiettivo si è vinto. Nella prima parte del contratto — la 
«parte politica» — c'è un impegno dell'Acer a confrontarsi 
col sindacato ogni sei mesi. In questi incontri l'associazione 
fornirà i dati su come va avanti l'attuazione del protocollo 
d'intesa firmato dai costruttori e dal Comune (l'accordo che 
prevede la costruzione di 80 mila vani all'annoi, aitali diffi-

. colta s'incontrano, ouanta manodopera occorrerà. Sono dati 
necessari al sindacato per impostare correttamente le ver

tenze aziendali, sono dati necessari per imporre, ai costrut
tori, una vera programmazione del settore, per imporre il 
rispetto delle date di consegna soprattutto per quanto riguarda 
le opere d'edilizia pubblica. A Roma, oggi, più dì 50 ditte 
sono in ritardo con i lavori. , 

. Dette cosi queste conquiste possono sembrare « fumose » 
generiche. E invece sono le più importanti: sulle informazióni 
l'Acer, fino a poco tempo fa, non era neanche disposta a trat
tare. La ragione di questo atteggiamento è semplice: « infor
mando» il sindacato di quello che fanno, gli Imprenditori 
non potranno più subappaltare i lavori, non potranno più 
chiamare nei cantieri I cottimisti, non potranno rallentare 
i tempi di costruzione e strappare una revisione prezzi.. 

- «Una vittoria dì tutta la città». Insomma, come dice An
gelo Panico, segretario regionale della Flc. Una vittoria che 
però non è data una volta per sempre. Col linguaggio sinda
cale si dice che questa è una «conquista tutta da gestire». 
Insomma non basta una dichiarazione di principio in un con
tratto. >E 1 pericoli che gli imprenditori facciano marcia 
indietro sono immediati: proprio ieri, nel comunicato in cui 
si dava notizia dell'Intesa raggiunta, l'Acer relegava la parte 
sull'informazione in fondo alle righe, e la liquidava con poche 

parole. « Spetterà a tutto il movimento sindacale — aggiunge 
Panico — impedire che questo strumento venga ridimensio
nato: noi ; il contratto siamo intenzionati a farlo applicare 
davvero». ' 

Lo faranno applicare nella «parte politica», lo faranno 
applicare negli altri punti sottoscritti. Tra tutti, uno va citato: 
è quello che riguarda il nuovissimo centro di formazione 
professionale, da poco allestito a Pomezia. Qui, nella scuola 
(gestita pariteticamente dal sindacato e dagli imprenditori) 
s'insegnerà ai giovani come si, lavora in un cantiere moderno. 
Un'iniziativa giusta e necessaria: gli edili sono la categoria 
più «vecchia» fra quelle industriali e quindi quella cht. più 
ha bisogno di aggiornamento professionale. 

L'età media nelle ditte arriva a 45 armi (nel metalmec
canici, per fare un raffronto, scende a 35 anni). E gli allievi 
che frequenteranno il centro 'dì addestramento non spreche
ranno il loro' tempo: gli imòrenditorl si sono impegnati a 
assumerli al tèrmine dei corsi. v - . • y 

'L'intesa è.completata da alcune conquiste economiche (che 
variano dalle 30 alle 55 mila lire) e normative (miglioramento 
indennità mensa e contributi trasporti pxtraurbann. Un b«»nn 
contratto dujmue? « F»»n*» fare trionfalismi — risponde Pa
nico — direi proprio di sì ». T 

m M Il ministero cerca di re no 

svendesi: cosi 
tono 

il vaso Maccarese 
Ieri sciopero dei braccianti — Al dicastero dicono che i lavo
ratori devono stare zitti e buoni — Ancora nessuna proposta 

. : • ' • • 

Con l'acquisto della Provincia salvato un altro pezzo di città 

Valle dei Casali: 12 ettari 
di verde per il quartiere 

Saranno ? cittadini venerdì prossimo a fare le proposte per il loro uso: impianti, 
attrezzature sportive e centri culturali e sociali -Un'area vastissima vincolata dal Comune 

> 

S 

, < • . 

A 

, v 

- . 

4 

". 
" 

A %- ' 

•c 

-

C 

~* 

-
' 

" • 

•L 

< 

• 

ì 

> 

* 

.. *S 
, 

< 

> 

* • 

3 

* 
•f 

< 

• ^ 

V 

* > 

> 
> A 

WE'^% 

fili^ 

* 

Ev^HÈ^H 

* i 

^ ^ B ^ B B L J 

4 

s 

-

* 

> 
V 

• * 

"•• 

' 
t 

* 
\ 

-

t 

1 , 

« 

o 

*jfen&. 

t 

• 

> U J&t 

f/J'u 

- "^-Jfcli JBf 
**nnnnt.. 4m\\W\ 

• . > . . * ' 

•</ 

-

> 

-

\ A ' N 
< I 

1 
• / ' 
•U i 
-i±*JÉtÈ 

..***£«»'• 'h±*&'*•*• ' : f., 

«*J«^»-.». « - - . j ^ - JS?WB*. . . - ^ 

Convegno domani a Villa Gordiani 

Anche la periferia 
ha i suoi monumenti 
Ci saranno gli assessori Nicolini e D'Ar
cangeli e il sovrintendente La Regina 
; H Colosseo, il Pantheon 
vanno bene. Ma i monumenti 
lontani dal centro, quelli som-. 
mersi dai quartieri .dormi
torio? Perchè nessuno si oc-: 
cupa mai di loro? Con queste 
premèsse la sèsta circoscri-
2ione ha indetto per domani 
alle 18, nella sala del cinema 
Gioacchino Belli, in via Ve-. 
hezia Giulia, un convegno sul 
tema: «La periferia storica, 

- proposte e idee ». All'incontro 
parteciperanno gli assessori 
capitolini Renato Nicolini e 
Mirella D'Arcangeli. Inoltre 
ha assicurato la sua presenza 
il sovrintendente ai monu
menti Là Regina. 

L'incontro, abbiamo detto, 
è stato promosso dalla sesta 
circoscrizione, nel cui territo
rio si trova Villa Gordiani. 
La Villa già da tempo è sta
ta ristrutturata e adibita a 
parco. Oggi però le forze po
litiche del quartiere, assieme 

alle associazioni spontanee, 
vogliono fare di più: vogliono 
mettere mano «alla storia 
che sta racchiusa nel ruderi 
del Parco», come è scritto in 
un volantino diffuso dalla se-
sione comunista. Vogliono ri
dare dignità culturale a questi 
monumenti, cosi. come avvie
ne per i resti romani del cen
tro storico. ' -••-.-.-.. 

«Noi crediamo — è àncora 
la nota dei comunisti di Villa 
Gordiani — che questa sia 
una proposta rivoluzionaria 
che dà un colpo di accelera
tore alla battaglia per la riu-
nificazione fra centra e peri
feria nella nostra città ». Co
me dire, insomma, che i mo
numenti di Villa Gordiani 
non dovranno più essere con
siderati di serie «B». E che 
— come è avvenuto in pas
sato — qualcuno ci costrui
sca intorno addirittura le ba
racche. . 

Il «Gemelli» 
smentisce: 

nessuna epidemia 
di salmonellosi 

Al Policlinico Gemelli non 
ci sono casi di salmonellosi. 
Lo ha detto il direttore sa
nitario dell'ospedale, smen
tendo così le voci, fatte cir
colare da un quotidiano, su 
una presunta epidemia. In 
un comunicato il direttore del 
Policlinico, ha spiegato che 
«quando si individuano por
tatori sani di salmonella. 
vengono subito adottate le 
misure preventive per evi
tare che si verifichi va con-

• tagio». Ed è proprio quello 
che è successo nei giorni 
scorsi: èè stata individuata 
una portatrice sana e sono 
scattati i normali provvedi
menti di prevenzione. 

Stamane in 
Campidoglio 
conferenza ^ 

sull'energia solare 
Quanti sono 1 pannelli so

lari «montati» sulle case * 
Rnma? Quanti quelli negli 
edifici pubblici? Che risulta
ti hanno dato? A queste do
mande risponderà stamane 
l'assessore capitolino al tec
nologico. Piero Della Seta. 
Nella sala delle Bandiere, in 
Campidoglio, infatti, è stata 
indetta dall'assessorato una 
conferenza stampa per fare 
il punto sull'utilizzazione de
gli impianti solari in citta. 
Ai giornalisti presenti verrà 
anche distribuito un libro, in
titolato «La mappa del so
lare». . 

•"•' Che cosa si può realizzare 
.con dodici ettari di terreno, 
due casali, di cui uno in ot
timo stato e una ex stalla? 
Le idee sono tante e venerdì, 
la neonata associazione e Val
le dei Casali» le esporrà al
la Provincia che ha perfezio
nato l'acquisto della zona in 
questi giorni. La vittoria del 
comitato di quartiere e delle 
forze democratiche sulla spe
culazione edilizia che già ave
va aggredito da una parte lo 
immenso territorio cosparso 
dì antichissimi edifici è stato 
festeggiato domenica scorsa 
insieme coti gli • amministra* 
tori, provinciali : che con un 
miliardo e mezzo circa, han
no ' strappato - ai palazzinari 
un altro pezzo di città,;.;,;v ; 

I dodici ettari, che saran
no destinati a verde pubblico 
e ad impianti e attrezzature 
sportive (sia per le scuole 
della circoscrizione che per T 
privati cittadini) y sono com
presi tra via di Braveria e 
via Casetta Mattei. , Fanno 
parte di una vastissima area, 
circa 400 ettari che circon
davano il palazzetto del car
dinale York' disseminati da 
numerossimi casali abitati 
una volta dai - * vassali » e 
prosecuzione ideale del ver
de dì Villa Doria Pamphili. 

Col.tempo l'unica proprietà 
si è spezzata ed è stata ac
quistata in gran parte, dal 
«Buon Pastore», una società 
religiosa, e anche dalla Fe-
derconsorzi. Nel T3 l'amtninl-

; strazione provinciale di al
lora decise di comprare il 
complesso edilizio centrale 
per adibirlo a scuole, fallen
do intendere che sarebbe 
statò un ottimo affare. In 
realtà ì 35 ettari, vagheggiati 
allora, intorno all'immobile 
si rivelarono 3.5. una striscia 
di terra appena sufficiente a 
cm êntir»» il pass* spio dei 
5W «studenti osnitatì in cin
que diversi istituti. 

La Provincia con Vacouisto 
fatto oggi di altri 12 ettari 
ha - dunque « rimediato » a 
queir* errore » di otto anni 
fa ' che aveva privato una 
comunità imnonAnte di ragaz
zi di auaHasi spazio aP'̂ oer-
to. Infatti, al « Buon Pasto
re» sono allnq<»iari: il H<*eo 
scientifico « Malpi?hi ». l'isti
tuto tecnico industriale 
«ATwandro Volta*. VMjtu-
ìo per ?wnetri «Uso Bordo
ni», l'istituto per ragionieri 

« Ceccarelli» e la media 
« Persichelli ». In più la Pro
vincia sta costruendo poco 
più giù. un liceo scientifico 

e il Comune un'altra scuola. 
Ma l'opera • di salvataggio 

della Valle dei Casali non si 
ferma qui. La giunta di si
nistra, appena insediata nel 
'78 approvò una variante al 
PRG per adibire i 400 ettari 
à verde pubblico. Purtroppo. 
come abbiamo detto, una par
te dell'area era già stata ag
gredita dalla . speculazione 
privata che aveva cominciato 
a costruire numerosi residen-
ces. Là lotta del comitato di 
quartiere in quella zona non 
ha,potuto fermale i VdistrÌT 
butori di esento»' ma solò 
far diminuire la cubatura de-
gU immobili. Ma la pressio
ne delle forze democratkhe 
e la determihàzkme dell'am
ministrazione provinciale han
no potuto. questo si, costrin
gere la proprietà del «Buon 
Pastore » a vendere. -:-;•••-• 

Ora si tratterà di trovare 
una destinazione utile e fun
zionale per tutti: per i ragaz
zi che-potrebbero avere- a 
pochi passi dalle scuole un 
complesso sportivo con cam
pi di calcio, atletica e rug
by, di pallavolo, pallamano 
e magari anche.una piscina; 
per tutti gli abitanti del quar
tiere che non saranno più co-

. stretti a servirsi dei nume
rosi impianti privati che pul-
lullano nella zona. 

Ma le ambizioni, dell'asso
ciazione «Valle dei Casali» 
non si fermano qui. I locali. 
fra cui l'ex stalla e il casale 
maggiore (un vecchio conven
to). .costituiscono lo spazio 
ideale per spettacoli teatrali, 
concerti, animazione per bam
bini. Insomma tutta una se
rie di attività sodali e cul
turali, totalmente assenti dal 
territorio. Se ne parlerà ve
nerdì. La Provincia, domenica 
scorsa, ha voluto ribadire 
che l'area è stata acquistata 
per i cittadini, tutti i cittadi
ni. Dovranno essere loro a 
decidere cosa ne vogliono fa
re. contribuire a costruire gli 
impianti d'intesa anche col 
Comune e col Coni e poi ge
stirla direttamente, n più è 
stato fatto: i dodici ettari 
sorto acquistati. E* un altro 
pezzo di città strappato ai ce
mento che gii abitanti de! 
quartiere potranno foderai 
nelle ore libere.. 
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I dodici ettari che saranno destinati a verde pubblico 

Anche il WWF : « Decima resti campagna 
Contro l'urbanizzazione della zona si sono g ià dichiarati partiti, sindacati e i giovani del
la coop «e Nuova agricoltura » - Trovare un'alternativa per i piani della « 167 » 

Che a Decima nen si dabbene cesfnibe le case armai 
in tanti a dirlo. La zana, infatti, ha vn valere agricolo 

e naturalistico, rilevante, che non poo estere cancellato con 
nn'orbanizzazione a tappeto, come è previsto dal plano rogo-
latore. Por questo, sta t braccianti detto cooperativo e Ifoovo 
agrieoUnra » — lo coi torre confinano con Keree 147 — che 
i sindacati e le forzo politiche democratiche hanno chiesto ona 
variante al PRG. Anzi, I giovani lavoratori eolia coop nanne 
proposto che - porto di oooi territorio venga affidala a loro. 
E sarebbe air occasiono In pia per portare avanti, per con-
c retluore, qootfMoa dot e polmone agricolo s atte porlo di 
Roma che i ragazzi di Decimo nonno fatto érvontaro la 

Oggi c'è ••/altra patirtene a lavoro della variante. Viene 
dallo dslsgazisna laziale eoi « WWF». Il valere namrallstka 

o W i i n l a r t i M — è stato 

La vertenza Maccarese non si risolve nelle, piazze, ma dentro le stanze del ministero. Quindi 
la smaltano I lavoratori di agitarsi, di. far su e giù per la, vie della città, di protestare. 
Stiano sitti e buoni che ci pensa De Mlchells. E' l'ultima «perla* delle Partecipazioni sta
tali, dopo tre mesi di estenuanti trattative. Ieri mattina >l braccianti dell'azienda, venuti di 
nuovo a Roma per chiedere impegni concreti sul « caso Maccarese », si sono sentiti rispon
dere cosi, più o meno. dalPon. Tocco, sottosegretario del ministero. Poche parole, secche, 
chiare per dire che il destino di tremila ettari di terra, di 487 lavoratori, di un'intera comu
nità, lo decidono loro. Ai braccianti non resta che aspettare', senza aprir bocca. Ecco, 

questa è la politica economi-
: —: ca delle partecipazioni statali. 

L'agricoltura non è più un 
« settore strategico », Macca-
rese è sempre « al verde », 
quindi bisogna togliersela dai 
piedi senza tanti complimenti 
e i lavoratori, per carità, non 
protestino, perché l'economia 
non è affar loro. A questo punto 
non si capisce bene che senso 
abbia discutere e trattare, 
nominare «commissioni spe
ciali » e dire — come ha fatto 
De Michelis — di essere di
sposti ad andare a parlare 
coi lavoratori. Ognuno, è 
chiaro, è libero di. avere, le 
idee che vuole, di fare le 
proposte che preferisce. Pe
rò. - quando si fa di tutto 
per non avere alcuna idea e 
per non fare alcuna proposta 
e si tenta di «fiaccare», di 
esasperare 1 lavoratori, sor
ge il sospetto che si tratti 
di una manovra ben studiata. 

Eppoi,. perché i braccianti 
di Maccarese sono tornati di 
nuovo sotto il ministero? Per
ché hanno scioperato ancora 
per tutto il giorno? Non è 
per gioco, n fatto è che, da 
quando Tiri ha presentato il 
suo piano di risanamento 
(sic!), quello che poneva la 
secca alternativa tra quat
trocento •• licenziamenti o lo 
spezzettamento dell'azienda, 
non è successo quasi niente. 
non ' ci sono ~~ state proposte 
complessive, idee concrete 
per risolvere la • Vertenza. 
Qualche «aggiustamento » : di 
lìnea — . anche significativo 
-it Che però non ha mutato 
la situazione. C'è, rimane/ il 
tentativo dà parte del mini
stero di • lavarsene le mani; 
di risolvere il caso Maccare
se «mollando» l'azienda a 
qualcuno. \ -; 

Insomma,; non si vuole ri
solvere niente. E i lavoratori. 
che sono stati i primi a ri
spettare raccordo di risana
mento del '78, non ci stanno. 
«Non possiamo accettare -r-
dicono — che l'agricoltura 
venga considerato un settore 
marginale quando il deficit 
alimentare ha ormai raggiùn. 
to gli 8 mila miliardi. Se il 
progetto di disimpegno delle 
Partecipazioni • statai dovese 
passare non sarebbe solo la 
Maccarese a rimetterci, ma 
altre quaranta aziende pub
bliche e alla fine tutta l'eco
nomia del Paese ». Ma De 
Michelis. ormai lo ha detto 
chiaro e tondo, è di un altro 
parere: per lui l'area pub
blica deve estendersi vèrso 
altri settori, la siderurgia, le 
macchine e la Maccarese. se 
la deve prendere la Regione, 
oppure le cooperative, oppu
re... L'importante è che non 
appartenga più al suo mini
stero. . . ' 

E' contro questa linea po
litica che i braccianti sono 
scesi ancora in piazza. Per
ché lascia le cose come stan
no e non offre alcuna garan
zia. I lavorataci hanno le 
idee chiare e lo hanno dimo
strato più volte: vogliono che 
l'azienda resti nel sistema 
delle Partecipazioni statali, 
che rimanga integra a co
minci a lavorare seriazoomo. 
con una direziaoe capace e 
non « zotrallazzona ». Sa og
gi infatti Maccarese ai porta 
addosso sei miliardi di defi
cit — De Michelis lo 

ampiamente accertato da un capillare lavoro di osservazione 
di un gruppo di Spinocelo. Por questo riteniamo estremamente 
grave — continuo — un'opera di urbanizzazione di cosi vasto 
proporzioni In un'area che oitretotto costituisce II naturale 
conghjngimento tra la riserva di Castel Porziano e II futuro 
Parco dell'Appio».r 

Ma c'è anche un altro problema secondo II WWF. So II 
progetto passasse, si « aggredirebbero » tre fossi di notevole 
importanza — quelli di Malafede, di Poma e della Setcetta — 
che sono dot tutto Integri e presentano ricchissime specie It
tiche, essenziali all'equilibrio ecologico, e Per questo — con-
chtde il WWF — suggeriamo, di destinerò e un'altra anm il 
piano di urbenizzaztene e di mantenere H vincolo agro ro
mano sulle torre di Decima». 

Nella foto: le terre ol Decima coltivata dal giovani dona 
« Muova • agricoltura a. 

Al liceo « Croce » i l professore di religione proietta un d i propaganda truculento e osceno 

Luci spente in via air^operazione 
>ji.-v-iv-' 

Frate Silvestro 
stificazionì - Il 

In classe la luce si spegne, 
si ja suenzio, salo un cono di 
luce, quello del proiettore. 
Poi i «oli di testa del /Aro: 
edizioni San Paolo, prodotto 
dal Movimento cattòlico per 
la vita (uno dei gruppi che 
vogliono l'abrogazione della 
«7W», la legge sull'aborto). 

Così inizia V* avventura an
tiabortista » di irate Mvestro 
nel liceo scientifico dove in
segna religione, U « Benedetto 
Croce ». l/n'ncrenturo tutta 
vèr sonale, portata a termine 
con U consenso della preside, 
professoressa Nerina Agosti-
none. h.. .:-. « * - <*-C -.'•. ' 

Le immagini del film: quel 

ha portato un proiettore e noleggiato pe tonalmente la «pizza» dalla San Paolo film - Bugie e mi-
tacito consenso della preside - Gli studenti raccolgono le firme per un documento di dennnda 

le ciste tante volte, ano ero-
pajanda ignobile e mistifica
trice dai toni truculenti e 
volgari. Prima scena: una 
bottiglia con dentro\mn 7«to 
di molti mesi che grida 
< mamma mi ' hai assassina' 
to*. Poi una * diretta» da *-
na sala operatoria, dove vie
ne seguito •. nei minimi parti-
colori un aborto, e ancne 
questa volta su un feto di 
mólti mesi, certamente non 
di novanta giorni, U limite 
massimo previsto dalla legge 
per l'intervento chirurgico. 
Commenti e sonoro accom-
fognano ìe scene mentre, to 
sovrimpressiane, sfila un cor

teo dì femministe che inani-
festano per l'aborto. Quasi m 
sottolineare che è tutta colpa 
loro se i avvenuto un fole 
éporgUnento di sangue. 

Altre scene truculente e £ 
fUm finisce. La reazione degU 
studènti è di sgomento pri
ma, di sdegnò dopo. AUa 
rabbia di una classe si ag
giunge queUa di tutte le al
tre dove frate Silvestro ha 
proiettato U *suo* fUm: due 
quinte, due terze e una sm-
conda. 

La risposta è immediata, 
nonostante che la scuoia ai
terà stia vivendo U dramma 

dei terremotati, nonostante 
che molti studenti siano al 
lavoro nette ttròecrirJeeJ per 
kdare una mano», oouosten-
te che motti altri siano fui 
partiti per il Sud (le prote
zioni sono avvenute lunedì 
24). Un documento, fatta Or-
colare, raccoglie oltre due
cento firme, la metà degli 
«rudenti: * Abbiamo meteo in 
evidenza la scorrettezm no-
eticità aeflimpesloxiene di 
una così becera 'pwopagwnóa 
antiabortista. Questa prrsoun 
(a professore àt religione) ha 
approfittato detta - propria po-

tegnante tn^ueg^o rispetto 

agii attri per le possibilità 
che offre una materia come 
la religione, che praticamente 
motorizza a trasmettere agii 
studenti pia che la propria 
cattura ìe proprie convinzioni 
in fatto dì morale». Un do

garti che. non amo 

•corretto, ma che, pia ovanti 
propone in atternatwa un di
battito • torio, approfondito, 
• scientifico, •• con '• • peraonule 
taapetenfe e di ratte le pv» 
siriani (un radicale, un rap
presentante dei movimenti 

ffeftt»). "* 

Sa quanto è accaduto netta 
i, ,Ia tettìmama scorsa la. 

non bei eépreeee ok 
cun pineta. Aveva dato Tour 
torizzazkme atta proiezione 
eenza aver visto U fUm, per
mettendo cosi a frate SUve-
«tro dì arrwore « scuoia or
inalo di un «no proiettore e 
detta sua «pizza», perronaT-
mente noleggiata atta San 
Pinolo. Altri insegnanti, però 
tra) «Éi'un laica ohe 

Eppure nessuna posizione uf
ficiale di condanna è finora 

•&*&&. v?r.* *fe*-j':ììSi 

Le case occupate a Casalberfone 

^Niente sgombero, 
pagheranno l'affitto 

e non se ne andranno 
Dopo cinque anni, final-

niente ona soluzione per le 

pano un palesa» in via, De 
Cristoforts, • Casalbertone. 
ieri, in Campidoglio, è stato 
ratificato raccordo che era 
stato raggiunto in linea di 
massima ih un incontro pre
cedente al MnHeafo oegU In 
torni. 

Con la. firma l'intesa, che 
accantona definitivamente lo 
egombero fonato da parte 
dalla ponjala, la «3 fomiaUe 
potranno tentai a nefU appar-
taxnentl. di proprietà del» 
società «T.K.R.». 

OH inquilini da parte loro 
al sono Impegnati a 

arretrati, dal 1. gennaio del 

•' Importanti sono anche gii 
oneri che si è assunto il Co
mune. L'amministrazione, in
fatti, ha promesso che entro 
il 30 giugno del 1962 la so
cietà proprietaria rientrerà 
m possesso del suoi apparta-
mentL Per quella data quindi 
la giunta dovrà aver asatgna-
to altre case alle fnznìfUe 

9i conclude cosi una vicen
da fra le più dtffleHi sul fron
te della easa a Roma, Par 
mane tempo la società «Ter» 
al era addirittura rifiutata di 
Incontrare le famiglie interes
sate. Ce voluto l'Impegno del» 
1» giunta por arrirare a una 

sapere — non è per colpa 
dei braccianti che qualcuno. 
sui grandi organi dì infor
mazione ha avuto il coraggio 
di definire «nuovi assistiti ». 
ma per responsabilità dei di
rigenti che hanno lavorato con 
un unico obiettivo, quello di 
liquefare l'azienda. Basta una 
cifra: su quei sei miliardi c'è 
un'incidenza di tre miliardi e 
mezzo di spese generali e 
amministrative. Cioè, in sol-
doni. i quattrini spesi per 
tenere in piedi tutto l'« ap
parato». 

Maccarese può svolgerà —" 
lo abbiamo detto Unte volte 
— un ruoto centrale nell'agri-
coltura della regione: Ne ba 
tutta-la capacità, di nomini 
e di mezzi. Manca soltanto 
la veiontà politica. Ma se al 
vfciìstero nanna intenzione di 
liquidare, con un colpo di 
mano, un esperimento produt
tivo cosi importante, devono 
ansar* eerti di una cosa: che 
i fatatateli, il sindacata e le 
forze democratiche corche
ranno di impedirlo. Anche 
scendendo tante altre volte 


